
ATLETICA Il saltatore in alto bergamasco è reduce dalla prova di Coppa Europa in Francia

Bettinelli: posso andare più su
«Secondo posto discreto, ma ora voglio una medaglia agli Europei estivi»

A Lievin, in occasione
della Coppa Europa in-
door, manifestazione se-
conda solo ai prossimi
Mondiali di Mosca, Andrea
Bettinelli ha conquistato
un secondo posto di gran-
de prestigio, in quanto ha
battuto altisti di spessore,
finendo con la stessa mi-
sura di Ukhov, specialista
da 2,37.

Il campione bergamasco
ha così riscattato l’opaca
prestazione ai recenti as-
soluti di Ancona e ha leni-
to in parte la mancata
convocazione alla rasse-
gna iridata. Ha saltato
2,26, ma attenzione, per-
ché sulla pedana francese
fin qui tutti i migliori sal-
tatori hanno ottenuto mi-
sure netta-
mente infe-
riori ai pro-
pri limiti,
una pedana
che i tecnici
hanno già
da tempo
battezzata
come la
peggiore in
circolazio-
ne. Tra l’al-
tro Andrea è stato l’unico
azzurro, insieme all’otto-
centista Bobbato, a sali-
re il podio, per entrambi il
secondo gradino, il che
impreziosisce la sua gara.

Ieri al rientro dalla Fran-
cia lo abbiamo sentito e la
prima domanda riguarda-
va un suo commento: «So-
no soddisfatto solo a metà,
in quanto stavo benissimo
e sui 2,28 al secondo ten-
tativo ho sfiorato di un
niente l’asticella. Ero in
grado di farcela e avrei
vinto mettendomi alle
spalle fior di campioni.
Certo che pure la pedana
ci ha messo del suo, ma
avevo la vittoria in mano
per cui resta un poco di
amarezza».

Un secondo posto in Cop-
pa Europa è comunque da ri-
cordare.

«Senza dubbio perché
ho gareggiato in una ma-
nifestazione ad alto spes-

sore, però non è mai come
i Mondiali, per cui la sod-
disfazione anche per que-
sto resta a metà».

Insomma la mancata ras-
segna iridata è rimasta vera-
mente indigesta?

«Assolutamente sì, an-
che perché avevo puntato
tutto su questa prova, mi
ero allenato al meglio, ed
ero certo che avrei bissa-
to, se non addirittura mi-
gliorato, il piazzamento
della passata stagione. In-
fatti in questo inverno, tol-
to gli atleti russi, i grandi
non sono al vertice della
forma, cosicché avevo una
ghiotta occasione per ap-
profittarne».

Perché allora è andata bu-
ca la selezione ai tricolori?

«La paro-
la selezione
inquadra la
batosta. Ho
trascorso
una setti-
mana di
notevole
tensione,
inoltre una
volta in ga-
ra abbiamo
dovuto at-

tendere due ore prima di
saltare e così sia io sia i ge-
melli Ciotti abbiamo reso
molto meno; solo che a lo-
ro è riuscito un salto in
più».

Certo che la situazione
dell’alto maschile è del tut-
to anomala.

«Siamo in quattro prati-
camente sullo stesso livel-
lo e dobbiamo sempre
massacrarci prima di un
grosso impegno. Quest’e-
state ci sono gli Europei e
abbiamo già i minimi, ma
da qui alla vigilia sarà una
continua selezione, l’oppo-
sto di quanto capita nelle
altre specialità: fatto il mi-
nimo ognuno prepara la
rassegna continentale se-
renamente».

Quindi?
«Ho chiuso la stagione

indoor ed ora sotto per
una maglia azzurra ap-
punto agli Europei».

Giancarlo Gnecchi

Il saltatore in alto Andrea Bettinelli, 27 anni, punta tutto sugli Europei estivi di Goteborg
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Ciclismo: Baro
primo a Melzo

La 31ª Coppa Città di Melzo
per dilettanti (élite e under)
è stata vinta in volata da Mar-
co Baro, 22 enne di Seregno
in forza alla Palazzago-Saclà-
Maiet, dopo che il gruppo
aveva annullato la lunga fu-
ga di Rizzi (Pagnoncelli-Ngc-
Perrel), del bielorusso Pau-
liukuvich (Boltiere-Magni-
Schivardi) e di Montanari. Se-
condo Corsini, terzo e Giovan-
ni Carini (Pagnoncelli). For-
mentelli (Palazzago) si è piaz-
zato (6°); 10° il debuttan-
te orobico Michele Magni
(Bergamasca-Colpack). Ste-
fano Primavera (Carbonteam-
Bagnatica) ha concluso 21°.

L’orobico Belli
corre in Cile

Wladimir Belli (Selle Italia-
Diquigiovanni) è partito ieri
dalla Malpensa per il Cile,do-
ve da giovedì al 19 marzo
sarà impegnato nella Vuel-
ta Chile. Il sedrinese comin-
cia così la preparazione in vi-
sta del Giro d’Italia,probabil-
mente l’ultima corsa della
sua carriera.

Basket BluOrobica
Gli U16 fanno 10

Decimo successo consecuti-
vo della compagine U16-Ca-
detti nazionali della BluOro-
bica (Deligios 27, Rota 20,
Darwish 15,Planezio 10) vit-
toriosa 102-64 sul Bernareg-
gio. Dopo la settima di ritor-
no i bluarancio sono sempre
secondi in classifica (34 pun-
ti) alle spalle della capolista
Aurora Desio (38). Nona af-
fermazione in altrettante ga-
re per gli U13-Allievi open
(Carnovali 26, Comerio 15,
Tomasini 9, Tanzariello 6) vit-
toriosi 36-58 a Ombriano. Le
U18-Juniores open della Zap-
pettini Albino (Gatti 28, Mi-
lani 18, Belotti 9, Carrara 6,
Maltecca 5) hanno invece
violato (55-66) il parquet del
Broni.

SCI ALPINISMO  Nel Rally buon secondo posto dello Sci Club 13 e altri piazzamenti orobici

In Presolana dominio della Valtellina

«Certo, i Mondiali
sono un’altra cosa,

e la mancata
convocazione

mi ha deluso molto:
avevo puntato tutto

sulla gara di Mosca»

CASTELLI LANCIO D’ARGENTO 
SALVINI METTE TUTTE IN FILA

Gli atleti bergamaschi nell’ultimo weekend agonistico erano im-
pegnati su vari fronti. Ad Ascoli è proseguita l’escalation della mar-
tellista Federica Castelli: ai campionati italiani invernali di lanci la
ventenne di Pognano conquistava infatti l’argento con la buona
misura di 53,29. Ai campionati regionali di cross delle categorie su-
periori due portacolori dell’Atletica Valle Brembana salivano sul gra-
dino più alto del podio: Vittoria Salvini metteva in fila le avversarie
nel cross lungo con la brava Nozza-Bielli 4ª, mentre tra gli junior Si-
mone Gariboldi vinceva in modo regale e subito partiva per il ra-
duno della Nazionale con Montabih buon 8°. Ottimo rientro dopo
due anni di stop di Stefania Benedetti, 2ª nel «corto», mettendosi
alle spalle Milesi, Elisabetta Manenti, Rossi e Martinelli. Brava an-
che Tania Oberti, argento tra le allieve, con Bombardieri e Rudelli po-
co sotto.
Ad Arcore erano di scena i cadetti e sul podio salivano Medolago,
Jennifer Guardiano ed Arianna Manzinali, mentre tra i primi dieci si
piazzavano Palamini, Trapletti, Cornelli, Rochi, Pezzali, Cantamesse,
Pesenti, Riva, Trocchio, Gabusi e Seriola. Ai campionati regionali ca-
detti dei salti in estensione dominio dei giovani atleti bergama-
schi: Maria Canavesi (2,60) e Francesco Mangili (3,00) facevano
praticamente il vuoto nell’asta con Tommaso Donati 2°, mentre nel-
l’alto conquistavano l’argento Miriam Mosca (1,57) e Andrea Chia-
ri (1,82) e il bronzo andava invece ad Apollonia Verrengia (1,55). In-
fine a Brescia successo dell’allievo Besana nel peso (13,33) e piaz-
za d’onore per Chiara Giudici (9,46) col bronzo nel giavellotto (26,58).
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Karate: Bergamo
cala il poker
ai regionali

Erano 15, sono rimasti
in sette. Così sono stati se-
lezionati i karateka berga-
maschi alla qualificazione
della Lombardia per l’am-
missione ai campionati ita-
liani assoluti di karate
Fijlkam Coni. Nella gara di
Calvagese della Riviera
(Brescia) il karate Bg lau-
rea 4 campioni regionali
assoluti. Il titolo più soffer-
to è quello di Guido Fena-
roli (Skc Valcalepio Creda-
ro) che nell’affollata cate-
goria kg 65 deve battere 4
avversari, anche l’altro oro-
bico Manuel Bonaita (se-
condo) prima di festeggiare.

Con due incontri vinti è
campione dei kg +85 An-
drea Battaglia (Team Njo
Romano di Lombardia),
fresca leva della scuola ro-
manese. Campionesse Su-
sanna Mischiatti (Olimpia
Karate Bg), regina dei kg
55 con tre incontri vinti; e
Nada Bolis (Karate Team
New Tigers Terno) che si
impone ancora nella cate-
goria kg +65. Ma altri ber-
gamaschi si sono qualifica-
ti per la fase nazionale a
Torino: sono Manuel Bo-
naita, vice di Fenaroli nei
kg 65; Mauro Demarchi
(Valcalepio Credaro), 2° nei
kg 75; infine 3° e qualifica-
to nei kg 70 Davide Gonel-
la (Olimpia Bg).

I magnifici 7 sono così
distribuiti per società: due
del Valcalepio Credaro di
Claudio Scattini; due del-
l’Olimpia Bg di Michelan-
gelo Nava; uno ciascuno il
Njo Romano di Lombardia
di Oliviero Ratti, il Tigers
Terno d’Isola di Loris Gam-
ba, il Pozzuolo. Non stac-
cano il biglietto del treno
per Torino questi altri atle-
ti: Cristian Lussana, 3° nei
kg +85, Jennifer Chiesa 3ª
nei kg 55, Cristian Corti kg
70, Elisa Capelli e Silvia
Brevi kg 60, tutti dell’Olim-
pia K. Bg; Marco Rota kg
65 (Cobra Kai Martinengo);
Michele Rota kg 80 (K. Ti-
gers Terno d’Isola); Danie-
le Morelli kg 75 (Team Njo
Romano di Lombardia). 

Emanuele Casali

CLUSONE È stata la Valtellina, o me-
glio alcuni club valtellinesi a dominare la
29ª edizione del Rally scialpinistico della
Presolana -un classico a livello naziona-
le di questa particolare specialità carat-
terizzata dalla prove speciali di salita e
discesa e tratto alpinistico- inserendo ben
quattro squadre tra le prime cinque di
classifica e vincendo pure nella categoria
giovani che ha gareggiato individualmen-
te. Si sono comunque difesi molto bene
anche i bergamaschi che sono andati ad
occupare la piazza d’onore.

La manifestazione, alla memoria di An-
gelo Castelletti, è stata organizzata dalla
Sezione Rino Olmo di Clusone del Club
alpino italiano con la collaborazione del-
lo Sci club 13 Clusone si è svolta sulle
pendici sud del massiccio della Presola-
na. Si è stati costretti a ricorrere al per-
corso alternativo ridotto causa la nevica-
ta che ha imperversato sulla montagna
per tutta la durata della competizione,
ma la nuova situazione non ha tolto smal-
to alla prova, per la capacità degli orga-
nizzatori di riorganizzarsi, e degli atleti

ad adeguarsi alla nuova situazione. 
Ha vinto la coppia Graziano Boscac-

ci-Ivan Murada dell’Albosaggia, tallona-
ta al secondo posto dalla coppia Silvio Ba-
ronchelli-Corrado Cattaneo dello Sci club
13 Clusone. Ancora sul podio la coppia
Emanuele Miotti-Stefano Lanzi, sempre
dell’Albosaggia. Quarta la coppia Fabio e
Marco Negrini del Valmalenco, quinti Da-
vide Faifer/Andrea Calcinatti dello Sci
club Sondrio. Buoni i piazzamenti berga-
maschi: 7°, 8° e 9° nell’ordine Carlo Fi-
lisetti/Roberto Benzoni dello Sci club 13
Clusone, Maurizio e Bonaventura Piffari
dello Sci club Lizzola, Giuseppe Minusco-
li e Marco Boccardi dello Sci club 13 Clu-
sone. Nella categoria giovani primo Mi-
chele Boscacci (Albosaggia) seguito da Si-
mone Locatelli ed Enrico Savoldelli, am-
bedue dello Sci club 13 Clusone, e quin-
di nell’ordine Cristian Fortini (Albosag-
gia) ed Aldo Savoldelli (Sci club 13 Clu-
sone). Si archivia ancora una bella orga-
nizzazione del binomio CAI Clusone/Sci
club 13 Clusone che già pensano all’edi-
zione 2007, quella del trentennale.

CICLISMO: PETACCHI-BOONEN
IERI È STATA FESTA PER DUE
Alessandro Petacchi ha vinto in volata, con il tempo di 4h22’39"

(media 43,175), l’ottava edizione del Giro della provincia di Lucca,
189 chilometri da Fornaci di Barga a Capannori. Lo spezzino ha
approfittato al meglio del «treno» della Millram, nel quale si è distin-
to il tedesco Erik Zabel, terzo al traguardo. «Una vittoria che vale dop-
pio - ha detto Petacchi, che ha preceduto Claudio Corioni - a vince-
re mi ha aiutato il mio rivale più forte di sempre». Quarto Paride Gril-
lo (Ceramica Panaria-Navigare) e quinto Fabrizio Guidi (Phonak).
BOONEN OK ALLA PARIGI-NIZZA - Il belga Tom Boonen ha vinto in vo-
lata la prima tappa della 64ª Parigi-Nizza, 193 chilometri da Ville-
mandeur a Saint-Amand-Montrond. Il campione del mondo della
Quick Step-Innergetic ha preceduto l’australiano Allan Davis e lo spa-
gnolo Francisco Ventoso. Quarto e quinto posto per due italiani, Elia
Rigotto (Team Milram) e Danilo Napolitano (Lampre-Fondital). Inu-
tile la fuga dei francesi Stephane Auge e Christophe Laurent, che do-
po oltre 110 chilometri da soli, con un vantaggio massimo di 10’, so-
no stati ripresi a meno di 10 chilometri dall’arrivo. Boonen, che do-
menica era arrivato quinto a 3" nel cronoprologo vinto dallo statuni-
tense Bobby Julich (Team Csc), è ora anche in testa alla classifica
generale. Domani la terza tappa, la Cerilly-Belleville di 200 chilometri.
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